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insisto, perchè sia mantenu to l 'ar t icolo della 
Commissione. 

Io non ho senti to che ci tare dei fa t t i ; io 
potrei ci tarne altr i , i qual i comproverebbero 
la necessità di mantenere l 'art icolo, come l ' h a 
proposto la Commissione. 

Non mi preoccupa il guadagno, onorevole 
Romanin - Jacur ; mi preoccupano le conse-
guenze di quel guadagno. Se gli impiega t i sono 
male pagat i , si pensi, con una legge orga-
nica, ad aumentar loro lo s t ipendio ; ma non 
si pre tenda di renderlo adeguato con mezzi 
indi re t t i e di straforo. 

L'onorevole Brunicard i , ad esempio, ha 
citato questo fat to. Un Comune (un grosso Co-
mune, ha detto egli) ha bisogno di un acque-
dotto ; il parere sul l 'acquedot to per quel luogo, 
non lo può dare che un ingegnere del Genio ci-
vile. Io suppongo il rovescio e dico: il sindaco 
di'un grosso Comune, ha bisogno di far passare 
la strada comunale obbl igator ia da casa sua; 
vuole accaparrars i il favore dell 'ufficiale del 
G-enio civile, e lo nomina, pagandolo, per avere 
il suo parere sopra un acquedotto che molto 
probabi lmente non si fa rà mai. (Si ride). 

L' onorevole Di Sant 'Onofr io disse • che. 
l 'opera dell 'ufficiale del Genio civile si re-
tr ibuisce a migl ior mercato di quelle degl i 
ingegner i pr ivat i ; io potrei ci tare degl i esempi, 
da cui r i su l terebbe che quest 'opera 
pagata molto cara, per non dire altro, a cert i 
ispettoroni del Genio ci vile. Nemmeno è esatto 
quanto affermò l 'onorevole Di Sant 'Onofrio, 
che, cioè, necessitano g l i ingegner i governa-
t ivi per la cost i tuzione dei consorzi. Posso 
affermare all 'onorevole collega, che se l ' i dea 
del consorzio non è nello spir i to delle popo-
lazioni, nè l ' i ngegne re del Genio civile, fosse 
pure il genio più grande -che si possa conce-
pire, nè qua lunque al tro ingegnere r iusci rà 
a formarlo. 

Siamo in una tesi con argoment i prò, ed 
argomenti contro ; non si f inirebbe p iù dal 
discutere. E per questo che bisogna adot tare 
un concetto organico, r i spondente ad una 
buona regola amminis t ra t iva . 

Ed è in formato ad un concetto organico, 
ad una buona regola amminis t ra t iva , l 'ar t i -
colo 42 proposto dal la Commissione, e che 
io approverò. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Casana. 

Casana. P r ima che parlasse l'onorevole 
Guerci, con quell'accentuazione che gli è 

^speciale , i t re oratori, che lo avevano pre-
| ceduto, gl i onorevoli Brunicardi . Di Sant 'Ono-
' f r io e Romanin-Jacur , erano s ta t i si può dire, 
; all 'unisono, nel respingere l 'art icolo 42 ; anzi 
| t u t t i e t re finirono per convenire che si do-
! vesse r imanere al l 'ar t icolo 42 della legge at-

tuale, di cui l 'onorevole Di Sant 'Onofr io diede 
j le t tura . 
i La divers i tà che corre t ra l 'ar t icolo 42 
. della Commissione, e il successivo art icolo 
: 43 coll 'art icolo 42 ora in vigore, consiste es-
i senzialmente nel precludere la via agl i of-
; ficiali del Genio civile di dare l 'opera loro 

a Società ed a pr ivat i , e nel modificare le 
; modal i tà per le loro prestazioni a Consorzi, 
I Provincie , Comuni, e ad a l t r i ent i morali . i Circoscrit ta in questo modo la questione, 
! sembra a me che, quando ver rà in discus-

sione l 'art icolo 43, si potrà vedere se le mo-
dal i tà int rodot te per regolare il concorso del-

: l 'opera degli ufficiali del Genio civile a fa-
vore dei Comuni, dei Consorzi, e degli a l t r i 

| enti morali , possano essere modificate, e pos-
i sano essere a t tenua t i g l ' inconvenient i che si 

teme deriverebbero da quell 'ar t icolo. 
R imane dunque a vedere ora soltanto se, 

1 a proposito dell 'ar t icolo 42, si possa ammet tere 
| che gli ufficiali del Genio civile pres t ino 
| l 'opera loro a favore di Società e di pr ivat i , 
[ coll 'autorizzazione del Ministero. 
! 

Si è voluto dall 'onorevole Eoman in - Jacu r 
vedere nel la proposta della Commissione uno 
sfregio al Corpo del Genio civile, e l 'onore-
vole Brun ica rd i ha preso, con la competenza 
che tu t t i gl i riconoscono, la difesa di quel 
Corpo. 

Ora, bisogna bandi re il concetto che la 
proposta disposizione possa recare offesa a 
quel Corpo ; nel quale, come in ogni altro, 
può bensì avvenire un qualche fa t to meri te-
vole di censura, ma esso non deve far di-
ment icare i molt i servigi , che i funz ionar i 
appar tenen t i al Corpo stesso hanno reso e 
rendono al paese ; come tu t t a la Camera sarà 
pronta a fa rne tes t imonianza. 

Ma bisogna ant ivedere gì ' inconvenient i 
possibil i . 

Si è fa t to credere quasi che l 'art icolo fosse 
stato ispiratD dal la tu te la degli interessi degl i 
ingegner i pr ivat i . Io in ver i tà credo che 
sarebbe r idurre a proporzioni t roppo, angu-

( ste la questione se la si volesse considerare 
[ sotto questo aspetto. 


